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POLITICA 'NlbRNA 

UN MOVIMENTO 
DI INDIPENDENTI 

DALL'INTERNO E DALL'EST 
Il Convegno svoltosi sabato scorso 

alla Sala Capizuchi per iniziativa 
di un gruppo di indipendenti di ori* 
gine e orientamento diversi ha tro
vato una eco solo sui giornali di 
opposizione. La consona di mini
mizzare e. di tacere, assimilata dalla 
grande stampa italiana, ha impedito 
ai . giornali di opinione governativa 
di registrare e commentare un av-
venimento che avrebbe invece dovuto 
preoccuparli se non interessarli. 

L'interesse della relazione dell'op.le 
Antigono Donati e della viva e pro
ficua discussione che ne e seguita sta 
non tanto nell'orientamento antigo* 
vei nativo di coloro che erano pre
tenti nella Sala Capizuchi quanto 
nel fatto che i professionisti, gli in
tellettuali, gli studenti che hanno 
fireso la parola avevano tutti mi-
itato nei partiti dello schieramento 

governativo e paragovernativo ed 
esponevano all'assemblea i motivi chielll. su tutte le giucche ** le ca 
della loro delusione e della loro in-[micette, su tutti I ba\sn ciegh ampi 

NEL CINQUANTENARIO DELLA SUA MORTE 

La nobile vita di Andrea Costa 
commemorata da Nenni a Imola 

Un'imponente manifestazione di fede nell'avvenire del sociali
smo • Telegrammi e indirizzi d'omaggio da ogni parte d'Italia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IMOLA 17 — Appena arrivato ad 
imolu ho sentito una di « festa del-
l'Unita »: sullo rtrudone che dalia 
stazione porta al paese, nella magni
fica giornata di sole, cortei con Utn-
c'-leie e capannelli arumhti, inni pro
letari e canzoni romagnole, distin
tivo di Ancien Costa a tutti gli oc-

soddisfazione per l'indirizzo della 
P C . e dei suoi satelliti, sia sul ter
reno della politica estera che in po
litica interna ed economica. 

Un aspetto particolarmente interes
sante della discussione è stato lo 
sforzo di trovare una ideologia ed 
un programma che accomunino e 
orientino tutti quei cittadini italiani 
che hanno abbandonato i partiti go
vernativi e non i,ono però sulle po
sizioni comuniste e socialiste. Quanti 
;ono questi italiani i quali sono con
trari al Patto atlantico o almeno alla 
sua interpretazione oltranzista, che 
chiedono sia applicata la Costitu
zioni, che tingano realizzare le ri
forme di struttura, che la socLtà 
italiana sia basata su una più larga 
giustizia sociale, ma che non ritengo
no poter combattere la loro battaglia 
nelle file dei partiti della classe ope
rai-»? L'on. Donati !ia ricordato il 
milione di schede bianche e i seicen
tomila vc:i ottenuti dagli indipen
denti dì sinistra nelle eie?ioni ammi
nistrative svoltesi in due terzi d'Ita
lia. Uno dei mazziniani che ha preso 
la parola ha detto che alrreno set-
te-entomila repubblicani sono usciti 
dil PRI e non hanno ancora trovato 
una strada. Altri hanno affermato 
che la politica dei giri di valzer di 
Saragat e Romita ha sterilizzato la 
socialdemocrazia 

In tutti gli oratori, insomma, si 
sentiva il fermento di chi cerca una 
strada nuova e il dibattito non è sta
to dominato dalle recriminazioni e 
dalle delusioni ma dall'esigenza di 
unirsi, di organizzarsi politicamente. 

Riusciranno, l'on. Donati e t suoi 
amici, a coagulare in un movimento 
politico fecondo le forze che gii in 
molte città d'Italia hanno comincia
to a incontrarsi e a discutere la piat
taforma politica di un movimento 
democratico di sinistra? Il fervore 
vitale della riunione svoltasi alla Sa* 
la Capizuchi è un interessante auspi
cio. Vorremmo però dire all'on. Do
nati che non ci sembra chiara e con
seguente la posizione che egli ha 
assunto nei confronti del Patto atlan
tico. Dichiararsi personalmente con
trario al Patto atlantico ma definir
lo contemporaneamente una realtà 
che non può essere annullata ma solo 
limitata nelle sue conseguenze, non 
ci sembra una posizione adeguata alle 
stesse esigenze di sviluppo democra
tico per cui egli ti batte. 

Se il movimento che l'on. Donati sta 
suscitando si fonda in politica estera 
tu queste premesse l'azione che esso 
ìnunde svolgere in politica interna 
nt sarà inevitabilmente influenzata 

fproprio per il carattere di Santa *l-
eanza di classe che ha il Patto atlan

tico. Se oggi il governo di De Ga-
speri si spinge sulle posizioni più 
oltranziste dello schieramento atlan
tico gli uomini che vogliono la pa
ce — e alla Sala Capizuchi questa 
volontà era tmplic:ta nelle dichiara 
tioni di tutti gli intervenuti — deb
bono rendersi conto che ogni conces 
lion* può indurre gli avversari .id 
and?re più oltre invece che ad ar
restarsi. E basterebbe por mente a 
ciò che è avvenuto nelle correnti dis
sidenti democristiane — le quali a 
poco a poco hanno annacquato la 
loro ostilità al Patto atlantico faci
litando l'americanizzazione a oltran
za della politica estera degasperìana 
— per rendersi conto che è inutile 
battersi per una politica interna ed 
economica democratica senza lottare 
in primo luogo contro l'ostacolo pria 
cipale: il Patto Atlantico. 

L'on. Donati e forse preoccupato 
dì allargare «1 massimo le basi di 
questo movimento democratico. Ma 
probabilmente non sì accorge che la 
realtà è più avanzata di quanto efli 
non creda. 

a. e. 

Nenni segue l'attività di Costa duo 
Mia fondazione del Partito Sociali 
sta e oltre, sino alla vlcepreslclenzu 
della Camera, nel 1009. ed alla mor 
te. il 15 gennaio 1010. 

« Oggi dice Nenni. n Socialismo 
è ributtato il protagonista dei tempi 
moderni In una grande parte de! 
mondò e^o non è piti il f sogno » 
•ti cui Costa scrisse In carcere ma 
IH realtà. La Repubblica e la Coati 
tuzione in Italia possono dirsi opero 

mantelli avvolgenti le salde spalle e conquista del movimento operaio 
degli uomini di Romagna, tutte je 
mura tappezzate di s Viva Costa » e 
di nomi di Nenni e Lozza. Matclando 
Tra corteo e coiteo e Ira gruppo e 
gruppo, sono arrivato alla biblioteca 
Co\e è -perta !a mostra del cimeli di 
Costa. Nelle sale si circolata a sten
to: innanzi ad ogni autografo, ad 
ogni fotografia, o ad ugni giornale 
dei tempo di Costa, tacce g.ovanl 
e \ecclne barbe uomini e donne dello 
città e delle campagne dlscute\ano 
dt Andrea, sapevano tutto tutto di 
lui. e gli studiosi venuti per appro-
londire la biografìa di Co»ta, rima
nevano sbalorditi innanzi a tutto 
UH popolo che conosce cosi mlnu-
(•osamente i fotti di Andrea e la 
storia del movimento oneralo Italiano 

La grande Piazza Quadrata di Imola 
conteneva ieri — mi tsslcurano quel
li che hanno ebperìenzt della tua 
capacita — più di trentaclnuuennla 
persone. 

In attesa del discorso di Neni.i 
l'altoparlante diffondevi;, senza In
terruzione test- Jl telegrammi e no
mi di senatori, di deputaci, di rap
presentatiti di province, di comuni 
di C. d. L.. di sezioni dell'AiZPl. del-
l'UDI, di cooperative, cha avevano 
invirto l'adesione alle celebrazioni 
di Andrea Costa. Un formidabile ap
plauso ha accolto 1 nomi di Togliatti. 
di Dozza di Rotsio. 

Dopo il commosso discorso di aper
tura di Valdo Vespergnani. sindaco 
di Imola, ha preso la parola Nenni 
Egli ha ripercorso nel ricordo dello 
vita di Costa, la storia del primo 
quarantennio del movimento operalo 
illustrandone particolarmente la prt-1 
ma metà. Ha ricordato che la forma
zione del giovane Costa sia avvenuta 
nel momento in cui tramontc-.ano 
nel clima dell'Italia conservatrice, le 
illusioni risorgimentali, quando gli 
avvenimenti della Comune di Par gì 
e l'esistenza, ormai, deil'internazio-
nale operala, creavano anche in Ita
lia, come era avvenuto altrove con
dizioni favorevoli alla nascita di un 
movimento operalo 

L'Internazionale in Italia Tu bai u-
nlnlana, adeguandosi all'arrtolente tut
elale in cui operava, denso di sotto
proletariato e di stati ancora social
mente arretrati; e Costa seguiva 
questo movlment" che culmino nel 
due Ingenui tentativi Insurrezionali 
del *74 e del "77. Le esperienze di 
questi anni maturarono la «"«sclenr* 
politica di Cos*a. cui si deve la gran
de svolta del movimento operaio Ita
liano. con !e « Lettere > del i«7q 
• agli amici di Romagna ». rhe setrnò 
Il passaggio del movimento operalo 
Italiano dalla fase anarchica a quella 
socialista. 

Comincia dal 1879 l'attivismo in
faticabile di Costa per il socialismo 
Egli fonda la e Rivista >nterna7lonaie 
del Socialismo > nel 1B80. l'« AvnnM!» 
nel 1BH1. alternando la Io'ta con le 
frequenti e lunghe parentesi di car 
cere. Dal 1882 è deputato 

• popolare, ai e tentato di ricacciarci 
al margini e addirittura fuori dello 
Stato democratico Ma noi. coscient 
della r.ov.r.% res,)onsablltà e Inter
preti degli interessi generali del po
polo e tle:la nazione di fr.-.nte al 
pericoli di guerra Che sovrastano su! 
mondo e sulla patria abbiamo teso 
la maro a quanti, uomini di buona 
volontà di leale sentimento demo
cratico dt fede nei destini dell* 
patria intingono evitare «!!<* un'Io 
ne questo t emendo flagello » 

« PerMSterento — conclude Nenn' 
— nno a che sia defilata la fazione 
del nuovi sanfedisti ti cui laido volto 
apparve venerdì scordo alia Cernerò 

nel voto sull'autorizzazione all'arre
sto dellon. Morantno. infinitamente 
più grave del voto con cui, più di 
cinquantanni prima. In piena rea
zione. la Camera aveva autorizzato 
l'arresto dt CoMa ». 

La mossa enorme di popolo è scat
tata, allora, in una manifestazione 
che ha legato il passato al presente 
che ha affermato la continuità del 
pionieri del Socialismo con gU «mi 
della Resistenza 

GIULIO TREVISANI 

Una t,e leeazio"e rinese 
cakrosarrente accolta a Rangoon 

PECHINO, 17. _ Oltre 8.0CG par
sone — riferisce l'Agenzia Nuova 
Cina — hanno entusiasti:lamento 
salutato il 9 dicembre l'aTivo di 
una delegazione culturale cinCbP 
all'aeroporto ai Rai.goon, cantale 
rie Ila Birmania La dt'les;:>zionf\ 
che è guidata d<« Ti:ig Si-lm, pro
veniva da Calcutta dopo una visita 
di 6 settimane iti India, e •> trat
terrà due settimane in Birmania. 

Sciortino guidò l'assalto 
alle sedi del P. C. in Sicilia 

Continua la requisitoria del P. O. a Viterbo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE , Elio andare a casa,*. «IH sei stan-
— — jeato di campare? ribattè cinica-

VTTERBO, 17. — «Pasquale'mente il Cucinella ». «Tutti cono-
Sciortino presiedette, in contrada i «covano Cucinella — conclude Do-
« Testa Corsa., la riunione che u menici» Pretti. Era meglio non con-
banditi, avventizi e veterani t e a - ! t r a d d l r i o A n d a l d u n Q u e c o n loro, 
nero al fine di preparare gli a«- e t e c l d a P a l ° G " a l t r i entrarono 
salti alle sedi del Partito Comu- n d P 3 " 6 a compiere l'eccidio». 
rista. Capitanando l'assalto alla «e- « E dove era Caspare Pisciotta 
de comtuusia di S. Giuseppe Jato, l n Qu e l tempo? Dove si trovava il 
lo stesso Sciortino tentò fra l'aiTro' luogotenente di Giuliano, l'uomo 
di incidete Uenedetto Rizza » 

Con queste parole il doti. Par
latore ha specificato, dopo una acu
ta analisi degli attt processuali la 
posizione del bandito Pasquale 
Sciortino, la .. persona per bene •> 
dell3 banda attualmente rifugiato 
sotto compiacenti protezioni negli 
Stari Un.ti d'America. 

lina testimonianza schiacciatile 
ha quindi portato il dott. Parla
tore, leggendo la deposizione d!. 
Domenico Pretti, relativa al san
guinoso attvntato contro la sede 
comunità di Borsetto. « Stavo lor-
nardo dal campo dove avevo la

udato, il pupillo del capobanda? » 
ei è chiesto 11 dott. Parlatore. « Non 
poteva mancare. Attraverso incon
futabili testimonianze, Gaspare Pl-
sciotta compare in quelle sangui
nose giornate e parhcolarmente In 
quella dell'assalto alla sede del 
Partito Comunista di S. Giuseppe 
Jato. E' proprio Pisciotta l'uomo 
che guida il camioncino rosso a 
bordo del quale stanno 1 crimi
nali che semineranno terrore spa
rando all'impazzata, ed uccidendo 
innocenti. Vicino a Pise-lotta a bor
do del camioncino della morte, è 
Pasquale Sc'ortino, l'uomo che si 
assunse l'incarico di guidare le 

vorato tutto .1 giorno. Era ormai s p e d i z i o n i . Terranova " u ftgghlu 
seta, e mi avviavo verso ca-a, d l r a ; i , e r i c a m i » r d Antonino Fuf-
qi-ando incontrai Giuseppe Cuci- f a l o i ^ ^ confermato» 
arila che mi apostrofò cori mcxl! 
bruschi: «Vieni cor. noi — 
- and'amo a fare uno sfregio al- . B l l ! n r r a d c ! l e ,tra^i. quella di ?=>--
la tarpa della <ede del Parn'.o co-1 t ; n l c o Domani verrà svolto dal 
mums.a a Borgctto... «Non mi va . n i n R Ì s l r a t o i-aspevt„ giuridico del 
— risposi io (è il Pretti che par-I p,-oces.'o. 
la) — non mi va. Sto male e vo- n, j§. 

13 P. G. Parlatore si sofferma 
di?se i quindi a i Illustrare la più san-

CONTRO 6LI ARBITRARI LICENZIAMENTI ALLE COTONIERE 

Domani sciopero generale 
nella provincia di Salerno 

E terminato compattissimo lo scio
pero dei 10 mila minatori siciliani 

Domani l'intera provincia dl Sa
lerno scenderà in sciopero generale 
per tutta la giornata. La decisioni» 
è stata presa ieri sera dal Consiglio 
generale delle Leghe in risposta al 
gravissimo arbitrio del padroni del 

intimidazioni, gli allettamenti e le 
manovre del padronato e del diri
genti liberini. La cosidetta C1SNAL 
non ha saputo far niente di meglio 
che affiggere sui muri della città 
untuosi manifesti dl elogio atjl ta

le Manifatture Cotoniere Merldlo- dustriall dello zolfo. Gli esercenti 

DESTINARE I FONDI DEL R I A R M O A L L A RICOSTRUZIONE! 

Migliaia di delegazioni recheranno 
le firme di pace alle autorità locali 

Gli sviluppi della campagna per l'Appello di Berlino in una intervista con l'onorevole Giuliano Pajetta 

La raccolta delle firme per l'ap- *e elevatissime percentuali in rap-
pello di Berlino prosegue ìnt^n- ', porto alla popolazione e si seno 

largamente superati i risultati del 
plebiscito antiatomico dello scoi
lo anno Eppure, anche da prò-. 
vince di questa categoria ci ven
gono segnalali nuovi successi: co*5 
a Pesaro si è registrato un au
menta di 6.000 firme in due seni-
mane, che hanno portato ad un to
tale dj 219.367 Arme, pari a quasi 
il 70% della popolazione e al ll2*/§ 

Sdiucnte in tutto il paese. Ovun
que le iniziative si moltiplicano e 
vari coni .tati piovincmh «» locali 
si impegnano in una gara di emu
lazione tra di loro e per superare 
ì risultati realizzati lo scorso an
no con la raccolta delle firme al
l'appello di Stoccolma. Abbiamo 
perciò chiesto al compagno onore-
vo'e Giuliano Pajetti, della Se-
gietena nazionale del movimento di quelle raccolte lo scorso anno. 
dei Pirtigiani della Pace, quache 
notizia sui più r»c«nti sviluppi 
della campagna. 

— A che punto i in Italia la rac
colta dellm finne ver un Patto di 
Pace? 

— Credo si DOSSH dire a buo»: 
punto. Abbiamo largamente supe
rale ' 15 milioni e mezzo di firme 
e. ne vogliamo adoperare un lin
guaggio sportivo. l'Italia è piazza
ta ancore una volta al primo pò-

1 «to. tra tutti i paesi del mondo 
capitalista, sia in senso assoluto 
nhf in rapporto al numero degii 
abitanti. 

— La raccolta delle firme con
tinua? 

— Certamente, anche gè non può 
più avere la .ste.«sa ampiezza e lo 
•les^o ritmo derli scorsi mesi <*. 
•utte le province d'Italia. In mol
te di esse sono già state raggi un-

DOPO L'ASSOLUZIONE CON FORMULA PIENA 

Ettore Grande riceve 
proposte di matrimonio 

// diplomatico ha diritto di estere reintegrato nella 
camera e di percepire cinque milioni di arretrati 

BOLOGNA, 17 — Mucchi di te
legrammi e di lettere sono perve
nuti ieri nella casa dei coniugi 
Lenti che ospita il diplomatico Et
tore Grande, assolto, dopo 11 anni 
di carcere, dall'accusa di aver uc
c i » la moglie Vincenzina Virando. 
Il dott. Grande ti fermerà nell-j 
nostra città, assieme al padre, smo 
a domani e quindi si recherà a 
Barletta dove trascorrerà, insieme 
alla famiglia del colonnello Mene, 
suo cognato, il Natale e il Capo
danno. 

Pare certo, intanto, che dopo le 
feste Ettore Grande ai r^chcà » 
Roma per salutare i colleghi di 
Palazzo Chigi. Secondo notizie dif
fusasi a Bologna il diplomatico, do-

Un sacerdote arrestato 
per trullo continuato 

Sì era nascosto «n una chiesa * L'espe ficote per arrestarlo 

PALERMO. 17. — Don Antonino « immediatamente ti asfento a Pa-
Leone. parroco di Bauc.na. è stato 
arrestato venerdì «corso, in esecu
zione di un mandato di cattura 
•piccato dal giudice istruttore della 
terza sezione del nostro tribunale. 
per rispondere di trutta continuata 
« aggravata m danno delle signo
rine Rosaria e Giuseppe Settepani 
da Ventimi giia. 

Due agenti di P.S- in borghese. 
hanno effettuato l'arresto ricorren
do a un ahi!» stratagemma, poiché 
don Antonino, avuto forse «entore 
del cattivo vento che spirava da 
tempo ai rifiutava di uscire dalla 
Canonica e dalla Chiesa, dove. 
com'è noto. ;ion è possibile eseguire 
gli arresti. 

I due agenti, quindi, ricorrevano 
a un sotterfugio: uno di essi, re
catosi nella vicina Misilmeri. spac
ciandosi per un amico, fissava per 
le ore 17 di venerdì un apounta-
niento te'e.'onico con don Antonino 
Leone. 

- Il reverendo abboccava all'amo. 
e recatosi ai telefoni all'ora stabi
lita. è «tato agguantato dagli agenti 

lermo. in una ceiia dell'Ucciardone 
Le signorine Set'epam. che risul

tano essere nipoti del parroco, de
nunziarono in data 28 agosto 1951 
di essere «tate truffate dal reve
rendo Leone per la somma di o'.tre 
un milione di lire che gli avevano 
consegnato per potere espatriare in 
America. 

Don Artonino Leone è nipote 
dell'omonimo brigante che terro
rizzò anni fa Ventimiglia. e cugino 
di quei tale Leone che fu condan
nato dalla Corte di Assise di Pa
lermo all'ergasto'o per aver assas-
sina'o i coniugi Giuseppe Realrnuto 
e Rosaria Oddo: egli, secondo una 
voce che circolava insistente, aveva 
!• mani in pasU in una serie di 
affari poco puliti, e • lui «1 rivol
gevano individui di tutti i paesi 
vicini per consigli o altro. 

Insieme a querte attività. 11 par
roco di Baucina. non mancava di 
svolgere una attiva propaganda 
contro 1 comunifti. contro i quali 
era «olito vomitare da] pulpito le 
solite calunni» • le «olita Ingiurie. 

pò l'assoluzione con la formula pie
na, ha diritto di essere reintegrato 
nella camera dove ha raggiunto il 
Erado di console di seconda classe 
*- ài percepire gli arretrati degli 
stipendi che si aggirano nulla som
ma di 4 o 5 milioni. 

Sulla carriera del Grande si han
no i seguenti dati: egli entrò in 
ramerà per concorso il 27 giugno 
1927, fu destinato a Tunisi comr 
vice console il 10 ottobre 1928 • 
vi restò fino al 22 ottobre 1920. 
Fu quindi trasferito a Marsiglia 
dove restò dal 5 novembre 1929 al 
2 settembre 1930, quando passò a 
San Gallo in Svizzera dove pretto 
servizio dal 24 settembre 1930 al 
7 marzo 1932. 

Dopo una breve permanenza 
presso l'Ambasciata dl Berlino, Et
tore Grande ritornò a San Gallo 
dove restò fino al 15 febbraio 1934 
per passare in Albania, sempre col 
grado di vice console, residenza 
nella quale slette fino al febbraio 
1936. Nel marzo 1936 andò a Char-
leroix nel Belgio e vi re«tò fino 
al 14 aprile 1938. H 27 agosto 1938 
fu trasferito a Bangkok. 

Ieri in casa Lenti dove Grar.'i* 
ha trascorso la prima giornata di 
libertà, il diplomatico il quale ncr. 
ha nascosto il tuo buon umore, hx 
acconsentito a farsi intervistare da 

Il grande successo della recente 
Assemblea Nazùviale per il Di
sarmo e la Paie ha dato nuovo im
pulso a tutta la nostra azione in 
ogni provincia d'Italia. Questa a-
zione si sviluppa in molte forme: 
dalla conferenza al comizio, dalle 
con'-csazioni al dibattito. Ma la 
grande azione dl massa che porla 
la nostra voce a tutu e fa sentire 
ed ognuno la gravità del momen
to, l'azione che noi dobbiamo con
durre a fondo è la raccolta delle 
firme per un Patto di Pace. 

La raccolta deve essere stretta
mente legata alla parola d'ordine 
centrale dall'Assemblea Nazionale e 
cioè che i fordi straordinari per 
il riarmo devono essere dedicati 
invece alla rinascita delle zone al
luvionate. Nello stesso tempo, ,n 
tutta Italia, migliaia di delegazio
ni devono recare le firme raccol
te (e perciò vogliamo siano molto 
numerose) alle autorità e perso
nalità locali facendo sentire loro 
quale sia la volontà del Pae.re. 

— Quali sono le province che già 
hanno ottenuto t imoliort risultati? 
QualV il vostro metedo d» giudi
zio n questo proposito? 

— In generale noi giudich'amo 
facendo un confronto con i risul
tati del plebiscito antiatomico del
lo scorso anno; ma anche cosi, ov-
v'amente. resatfezza del giudizio è 
molto relativa. Non danpertutto 
l'anno scorso si erano avuti risul
tati soddisfacenti, motivo per cui 
il 100*/» non' è un traguardo egual
mente valido per ogni provincia. 

Usando questo - m e t r o » noi ab
biamo 24 DTOviuce che hanno già 
superato il 100*^: ve n» sono poi 
molte altre in cui I nostri amici 
sono ormai ben vicmi al 100V» e 
ci hanno assicurato che fi supera
mento sarà il loro regalo per un 
Natale di Pace. 

—Esìste la possibilità dl progre
dire ancora nella raccolta delle fir
me, oggi a molti mesi dall'inizio 
della campagna, nonostante tutta 
l'azione di contropropaganda #• di 
intimidazione già rrolta danll av
versari, nonostante ti fatto che tan
ti amici ed amiche siano asmrhtti 
dalla loro attività politica e sinda
cale? 

— Sesza dubbio quersi possibili
tà esiste. anch e se 'e dittico'** a 
cui accenni sono molto serie. I Co
mitati della Pace che s6 fanno pro
motori d^lla raccolta delle firme 
dispongono o comunque possano di
sporre di forze sufficienti per as
solvere al compito che hanno di 
fronte. Vi sono In Italia diecine 
e centinaia di mieliaia di amici 
e di amiche, giovani e anziani, pie
ni di buona volontà, i quali han
no solo bisogno di essere or!er.fa
ti. guidati, c o n v i n t i e sorretti. 
Con l'aiuto desìi enti e dell* as-
«riciazicT)? «*emncraticbe questi par-
tiw:a*iì r*e!Ta pace noswr.o rapda 
mepte ergere portar! ad una fini

rne e U 42,7'/. di voti 
potrebbe continuare. 

E )'elei co 
V. z. 

Assegnalo a Wanda Jakubowska 
il Premio Internazionale della Pace 

numerosi giornalisti. Alla domanda- , . „ . . . . . . , , 
rivoltagli da uno di essi cirea le ? ° . ? e P!.ù. attiva. rntxrtU l campi 
sue intenzioni di risposarsi, il di-
plomatico ha risposto; . Mi hanno 
attribuito anche questa intenzione 
perchè, in effetti da Pavia, mi è 
arrivata una proposta di matrimo
nio; ma è un progetto che sta alla 
pari con quello che pure mi hanno 
attribuito e secondo il quale m; 
farò frate». 

Pare che le proposte di matri
monio pervenute al dott. Grande 
siano più di una. Si parla di una 
vecchia compagna di scuola che lo 
ha «empre amato in silenzio e del
ta figlia di un diplomatico che co- . 
nobbe Ettore Grande in Svizzera. 

Da Villafranca Piemonte, paese 
natale di Grand ei giunge notizia 
che il Consiglio Comunale ha de
ciso di •n'iirr sole-mi fe«teT_'amen-
t: durante la visita che il diplo
matico fari nei prostimi giorni a 
quel centra. 

**c'la lotta per la pace e qu-ndi 
anche nella raccolta delle Arme 

E veniamo ora alle nos^ib'lita 
«oggett ive- . In primo luogo In o-
gni prov:ncia. e prat:camente In 
o^nl centro o quartiere, vi sono 
zone o categorie sociali che non 
sono state sufficientemente avvici
nate. Wsoena individuarle, al «lì 
la delle » cifre medie- , e concen
trare su di esse (Ai sforzi. In se
condo luogo, in molte provìnce vi 
è un largo margine, rappresentate 
dalla differenza tra la percentua
le delte firme raccolte ln rapporta 
alla popolazione e la percentuali 
dei voti raccolti da! partiti che ai 
sono impegna* ufficialmente ad ap 
poggiare il Plebiscito per un Pit 
to di Pace. 

Alcuni esempi per essere p;« 
chiaro: a Milano le firme hannt. 
raggiunto già fl 45*/« della popo

lazione mentre 1 voti non sono ?ta-_ Lazio, Viterbo con il 15,5% di fu
ti che il 33,6% del corpo eletto
rale. A Pavia abb'amo Invece »ì 
rapporto inverso: firme 3H'/«, vou 
48,J%. Cosi a Cremona: firme 
SO.S»/. voti 42*/». Qucsro vale pei 
mjlte province in tutta Italia. Nel 
Veneto, abbiamo Venezia con il 
27,5% di firme e il 37,77o dl voti*. 
in Emilia, Piacenza con il 26.Jl% 
di firme e il 33c'o di voti; in Pie
monte, Novara con il 34,4*'• di (Ir 
me e il 44.3'o di voti: in Tofana. 
Lucca con il 18.B"r di firme t il 
23,8*7. di voti e Ma.va Carrara con 
l'Il.B'/t di firme e il 37% di voti. 
in Umbria, Perugia con il 30,9% 
di voW firme e il 44% di voti; nel 

VARSAVIA, 17. — Wanda Jaku-
bcWika, nota regista cinematografi
ca polacca, ha ricevuto 11 Premio 
mternuzional-e deAa pace per il film 
• IVultlniti tappa « nel coreo di una 
icrlmoma «voltasi ti 15 dicembre 
pre-fio l'Università <11 Varsavia. 

AT.'.a c-ercmonla sono Intervenuti 
1 delegati del Consiglio mondiale 
della pace. 1 membri "del Comitato 
polacco della pace ed 1 ruppresBn-
Ctwitl delle organizzazioni pubbliche 
di Varsavia. 

nall di Nocera Inferiore, i quali 
hanno licenziato due membri della 
commissione interna della fabbrica 
nel vano tentativo di stroncare la 
combattività delle maestranze in di
fesa dei loro diritti sindacali. I pa
droni, non paghi di aver violato, 
con i due licenziamenti, gli accordi 
intersindacali e il contratto di la
voro, si sono anche ostinatamente 
rifiutati di aprire ogni discussione 
sull'argomento, respingendo perfino 
l'invito a trattative rivolto loro dal-
l untelo provinciale del lavoro su 
incarico della Prefettura. 

Già da parecchi giorni, subito 
dopo la dittatoriale decisione degli 
industriali, la 'lotta si era accesa 
in difesa delle libertà sindacali: a 
fianco delle maestranze delle Ma
nifatture Cotoniere ATeridionall, su-

'.bito entrate in sciopero, si erano 
*hicr«;l operai e impiegati di nu
merosi importanti complessi indu
striali della provincia con sospen
sioni dl lavoro e assemblee di soli
darietà. Domani, secondo la deci
sione del Consiglio delle Leghe, 
«ara tutta la provincia a manife
stare la sua decisa protesta e la 
ferma volontà di opporsi ad ogni 
tenìcti.-o di riportare nelle fabbri
che 11 regime dispotico e fascista 
dell'arbitrio padronale. Il servizio 
filoviario a Salerno sarà sospeso 
per un'ora; alle 9,30 i lavoratori 
si riuniranno in assemblea al Tea
tro Augusteo. 

Frattanto ieri, con il compattis
simo sciopero che avevn avuto ini
zio sabato, i gloriosi minatori sici
liani hanno concluso la terza fase 
della tenace lotta che essi combat
tono e che sono decisi a proseguire, 
anche a costo dl maggiori sacrifici, 
per ottenere il più giusto salario, 
per aver salvaguardato il loro la
voro e la loro vita, per assicurare 
un pezzo di pane al loro compagni 
disoccupati che soffrono 1 rigori 
della stagione invernale. 

Le percentuali degli scioperanti 
già alte al primo giorno di scio
pero, hanno toccato ieri punte mai 
raggiunte che vanno dal 98 al 100 
per cento. Le miniere del bacino 
dì Caltanisetta sono state disertate 
dal 98 per cento degli zolfatari, 
mentre a Serradlfalco la percen
tuale è stata del 100 per cento. 

della Giumentarello sì sono recati 
a Villarosa per reclutare crumiri 
promettendo loro dl corrispondere 
dodici ore di Ealario per otto ore di 
lavoro, ma nessuno si è prestato 
all'indegna opera di crumiraggio. 

Ignobile comizio di Grazlanl 
(Continuazione dalla 1* pallai) 

neofasciste che st,< per andare in 
discussione a1 Senato. I d.c si ser
vono di questa legge per ricattare 
U MSI e allo stesso tempo per da
re argomenti ai dirigenti neofasci
sti i quali altrimenti non riusciieb-
bero a giustificare la loro politica 
di collaborazione col governo e a 
tenere a bada la base. E' chiaro 
che una simile manovra si compia 
sulla base di una solida tuleanza 
di classe, alle spalle di coloro eba 
si erano illusi sul carattere demo
cratico della D.C o che si erano 
fatti ingannare dalla propaganda 
«sociale» del MSI. 

In questa situazione si rende ne
cessario che i gruppi intermedi ti 
pronuncino sul problema della leg
ge elettorale che sta diventando il 
punto di discriminazione democra
tica tra i partiti italiani. Sulla que
stione è intervenuto domenica il 
compagno Nenni, in un interessan
te articolo sull'Alianti.', n segreta
rio del PSl osserva che «da mesi 
al Viminale e a Piazza del Gesù 
si suda sulle statistiche elettorali « 
si soppesano tutti i possibili siste
mi elettorali, dal collegio uninomi
nale al listone di Acerbo, 'in cerca 
di una ricetta che forse non c'è per 
conservare od aumentare l'attuale 
maggioranza anche perdendo pa
recchi milioni di voti, com'è nella 
previsioni ». Nenni rivolge quindi 
un appello a tutti i partiti minori 
perchè intervengano in difesa del 
sistema proporzionale che è «-la 
condizione pregiudiziale della de
mocrazia». «Basterà, io credo, 
conclude Nenni, una inequivocabi
le e tempestiva presa di posiziona 
nostra, dei liberali, del socialde
mocratici per porre l'alto là alla 
velleità anti-proporzionaliste. Ba
sterà l'annuncio di una lotta con
seguente in difesa della proporzio
nale se non per richiamare la D.C. 

alla sua responsabilità, almeno per 
Gli operai hanno saputo tenere la (mobilitare l'opinione pubblica con
loro magnifica unità malgrado le tro un intollerabile abuso». 

contro l'impeto dei fiumi, 

'argine del risparmio 

Buoni del Tesoro Novennali 5% 1961 
dotati di rilevanti premi 

sottoscrivete 

le Banche - fé Casse dì Risparmio - gli Istituti di Pre-
p r C S S O videnza - le Compagnie d'Assicurazione - gli Agenti 

dì cambio - le Casse Rurali e gl i Uff ic i Postali 
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